OUA: Severino sbaglia sulla mediaconciliazone: è un fallimento-Guida diritto.it

«La mediaconciliazione obbligatoria è fallita: dopo otto mesi dalla sua entrata in vigore non sono più di tremila le conciliazioni effettivamente realizzate», «è solo una grande speculazione a spese dei cittadini». «Come fa il Ministro della Giustizia ad ignorare tutto ciò?» L'Organismo unitario dell'avvocatura apprezza «l'impegno contro la corruzione» di Paola Severino, ma non condivide affatto le sue prese di posizione sulla mediazione e sulle tariffe dei professionisti.

«Il fallimento della mediaconciliazione obbligatoria è tanto più grave in quanto si sono spese somme iperboliche (con grandi speculazioni) per formare mediatori (senza lavoro), insediare camere di conciliazione pubbliche e private (queste ultime sono più di quattrocento con qualificazione giuridica di società di capitali), alle quali si aggiungono forti costi di accesso alle procedure per le materie dei diritti reali, delle successioni, delle divisioni, della responsabilità medica», dice il presidente Maurizio De Tilla.

«Ben sei ordinanze», ricorda l'Oua,« hanno investito la Corte Costituzionale e la Corte Europea di Giustizia per l'esame di questioni di incostituzionalità e di incompatibilità con la normativa europea» ed è «palese la violazione degli articoli 3, 24 e 76 della Costituzione».

Quanto alle tariffe, gli avvocati giudicano «preoccupante» l'indicazione che verrebbe dal Governo: «l'abrogazione dell'art. 2233 del codice civile che stabilisce che la misura del compenso deve essere adeguata all'importanza dell'opera e al decoro della professioni. Il mercato - affermano - non può cancellare con un colpo di spugna i valori delle professioni».
